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■ I numeri sull’andamento
dell’epidemia da Covid-19,
che ogni giorno la Protezione
civile snocciola all’imbrunire,
daun latorasserenano,dall’al-
tro raccapricciano. L’ultimo
bollettinocidiceche,adoggi, i
positivi sono28.710 in tutta Ita-
lia (2.648 in più rispetto a due
giorni fa), ci conferma che la
Lombardia resta la regione
più colpita con 12.266 casi in
essere e ci dà un dettaglio di
nonpococonto. Ieri è stato re-
gistrato il maggior numero di
morti inunsologiorno: in475,
per lo più in Lombardia, han-
noperso lavitaacausadelCo-
ronavirus. E quel che racca-
priccia è il fatto che, andando
ad analizzare le patologie pre-
gresse delle vittime, si scopre
che una percentuale, seppur
bassissima,nonsoffrivadinul-
la prima di contrarre lamalat-
tia. Dalle informazioni che
l’Iss, l’Istitutosuperioredi sani-
tà,haadisposizionesulla “sto-
ria” delle persone decedute,
infatti, emerge che la popola-
zione più colpita ha tra i 70 e i
79 anni, che il 30% è donna,
che il 48,5% delle vittime ave-
va tre o più patologie, il 26%
due patologie, il 25% una e lo
0,8% nessuna. Una trentina le
persone che rientrano in que-
sta ultima categoria, che spa-
venta.
Scendendo più nei dettagli,

si evince che il 71% delle vitti-
me loha registrato la Lombar-
dia, il 17 l’Emilia Romagna, il
3% il Veneto. Friuli Venezia
Giulia, Piemonte e Liguria
hannounapercentualedivitti-
me che si aggira intorno
all’1%, mentre il resto è distri-
buito nelle altre regioni italia-
ne. Si sa anche che le vittime
sotto i 50 anni (17) e sotto i 40
(6) presentavano almeno una
malattiapregressa.E inquesta
statistica potrebbe rientrare
anche il barista 32ennemorto
ieri all’ospedale San Gerardo
di Monza nel giro di poche
ore. La famiglia attende l’esito
del tampone per capire se sia
morto di Coronavirus. Si sa,
però, chedurante unviaggio a
Cubaavevacontrattouna infe-
zione.
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Di contro, ieri è stata anche
la giornata in cui, a fronte del
piùaltonumerodimorti, è sta-
to registrato un dato più che
positivo: le persone dichiarate
guarite sono state 1084. Una
cosa mai avvenuta prima, un
record, inpositivo. «Unnume-
ro importante, un incremento
del 37% rispetto a ieri (due
giorni fa, ndr)», ha fatto sapere
AngeloBorrelli, capodellaPro-
tezione civile. In totale, da
quandoè iniziata l’epidemia, i
guariti totali sono 4.025 e han-
no superato il numero dei
morti, che invece sono 2.978.
E non è detto che sianomorte

tutte con o per il Coronavirus,
ha tenuto a precisare Silvio
Brusaferro,presidente Iss (Isti-
tuto superiore di sanità). «Ac-
canto all’analisi quotidiana,
facciamo poi un’analisi del
profilo delle persone morte».

Che vuol dire acquisire la car-
tella clinicae studiare il decor-
so clinico delle vittime. E per
farlo serve tempo. Solo quan-
do tutto sarà finito, si potrà
procedereadunrapportodet-
tagliato. Nel frattempo Brusa-

ferro ha invitato tutti a proteg-
gere le persone la cui fragilità,
associataapatologiecomede-
menza o diabete, le rende più
vulnerabili.
Ma, se «i numeri sui guariti e
sui contagiati ci fannopensare

positivo, sempre con l’adozio-
ne dei giusti comportamenti»,
come ha osservato Borrelli,
non è detto che bisogna stare
allegri. L’iniezione di fiducia
perde di efficacia in assenza
della più banale prevenzione

che è quella di rimanere a ca-
sa.«Siamocostretti adaspetta-
re un’intera settimana per ve-
dere una conferma del rallen-
tamento della crescita e fare
una previsione affidabile», ha
spiegatoall’Ansa, il fisico teori-
co Federico Ricci Tersenghi,
dell’UniversitàSapienzadiRo-
ma. «Speriamo che questi nu-
meri rappresentino una flut-
tuazione che domani possa
rientrare», perché se da un la-
to «è certo che la curva epide-
micaabbiaabbandonato la fa-
seesponenziale iniziale,èdiffi-
cile ora prevedere il picco».
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Inumeri,però,cidiconoan-
che che la crescita nelle regio-
ni meno colpite non è espo-
nenziale. Il Sud, si spera, po-
trebbe non ritrovarsi in situa-
zioni difficili come la Lombar-
dia. «Non è ancora possibile
farenessunaaffermazionesta-
tistica, ma forse c’è l’impres-
sione che le regioni del Cen-
tro-Sud potrebbero restare
lontane da situazione dram-
matica del Nord». Il pericolo
di contagi da parte di quanti
in piena emergenza hanno
sceltodi tornare al Sud, infatti,
è stato in parte arginato dai
provvedimenti tempestivi che
i governatori di regioni come
Campania,Puglia, SiciliaeCa-
labria,peresempio,hannoim-
posto: quarantena obbligato-
ria, isolamento per interi pae-
si. Misure che lamaggior par-
te delle persone segue alla let-
tera. Troppo il timore di am-
malarsi edinonpoter ricevere
lecureadeguate.E,con l’isola-
mento, si spera che i contagi
non lievitino. Senza farsi illu-
sioni. «Se tutti eviteremo con-
tatti stretti potremo rallentare
la crescita epidemica», la rac-
comandazione di Brusaferro,
che si rivolge soprattutto a chi
non ha sintomi. Lo è la gran
parte delle persone il cui nu-
mero resta sconosciuto. Se-
condounostudio Istat,potreb-
be essere otto volte superiore
ai pazienti sintomatici. «Sia-
mo consapevoli che siamo in
una fase in cui non possiamo
ancora vedere i benefici delle
misure di restrizione, ma non
possiamomollare», sottolinea
il numero unodell’Iss.
Oltre ai numeri della Lom-

bardia, i contagiati attuali so-
no così distribuiti: 3.915 in
Emilia-Romagna, 2.953 in Ve-
neto, 2.187 in Piemonte, 1.476
nelle Marche, 1.291 in Tosca-
na, 744 in Liguria, 650 nel La-
zio,423 inCampania (mailda-
to non è aggiornato), 416 in
FriuliVeneziaGiulia, 436nella
Provincia autonoma di Tren-
to,366nellaProvinciaautono-
ma di Bolzano, 362 in Puglia,
267 in Sicilia, 249 in Abruzzo,
241 in Umbria, 162 in Valle
d’Aosta, 132 in Sardegna, 126
in Calabria, 21 in Molise e 27
inBasilicata.
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IL GIORNO PIÙ NERO
475 vittime: decedute anche persone sane
L’1% dei morti non aveva alcuna patologia pregressa, il resto da una a quattro malattie. Il fisico teorico Ricci Tersenghi:
«Costretti ad aspettare una settimana per capire se l’epidemia rallenta». Borrelli prova a consolarci: i guariti salgono del 37%
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I contagi da Coronavirus oggi in Italia
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